        PROGRAMMI INTEGRATI MEDITERRANEI - SECONDA FASE -


  INTERVENTI FINANZIARI DA EFFETTUARSI PER GLI ANNI 1993 E 1994


                 A CARICO DEL FONDO DI ROTAZIONE


      (ART. 3, COMMA 2, DELLA LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183)


                                 


                          I L   C I P E


                                 


VISTA  la   legge  16   aprile  1987,   n.  183,   concernente  il


coordinamento    delle     politiche    comunitarie    riguardanti


l'appartenenza dell'Italia  alle Comunità  europee e l'adeguamento


dell'ordinamento interno  agli atti  normativi  comunitari  e,  in


particolare, gli  artlcoli 2  e 3, relativi ai compiti del CIPE in


ordine all'armonizzazione  della politica  economica nazionale con


la politica comunitaria, nonchè l'art. 5 che ha istituito il Fondo


di rotazione per l'attuazione delle stesse;





VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988,


n. 568,  recante approvazione del regolamento per l'organizzazione


e le procedure amministrative del predetto Fondo di rotazione;





VISTA la  legge 19  febbraio 1992,  n. 142,  ed in particolare gli


articoli 74 e 75, concernenti il medesimo Fondo di rotazione;





VISTA la legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni ed


integrazioni, recante  nuove disposizioni per la prevenzione della


delinquenza  di   tipo  mafioso   e  di   altre  gravi   forme  di


manifestazione di pericolosità sociale;





VISTA la  legge 1  marzo 1986, n. 64 e successive modificazioni ed


integrazioni;





VISTO il  regolamento CEE  del Consiglio n. 2088 in data 23 luglio


1985, relativo ai programmi integrati mediterranei (PIM);





VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data


1 febbraio 1986;





VISTE le  proprie delibere del 13 febbraio e del 17 dicembre 1986,


relative ai PIM;





VISTA la  propria  delibera  del  15  marzo  1990,  relativa  alla


rimodulazione  dei   contributi  ai   PIM  per   le  Regioni   del


Mezzogiorno;





VISTO il  decreto del  Presidente del  Consiglio dei  Ministri  18


maggio 1990,  recante l'atto  di indirizzo e coordinamento ai fini


dell'adozione di procedure per i Programmi integrati mediterranei;





VISTA  la   propria  delibera   del  30  luglio  1991  concernente


l'adozione di  procedure per  l'attuazione dei  programmi e  degli


interventi ammessi  alle  agevolazioni  della  Comunità  economica


europea;





VISTE le  decisioni comunitarie  del 16  dicembre 1991, recanti la


definizione  della   seconda  fase  di  attuazione  dei  Programmi


integrati mediterranei;





VISTA la propria delibera del 31 marzo 1992, inerente le direttive


concernenti  il   finanziamento  della  quota  nazionale  pubblica


relativa alla  seconda fase  di attuazione dei Programmi integrati


mediterranei;





CONSIDERATO che dall'analisi degli stati di avanzamento in termini


di impegni  e pagamenti,  trasmessi dalle Regioni al Ministero del


Tesoro, risulta  che, alla  data del  31 marzo  1992, soltanto tre


programmi su  quindici presentavano  pagamenti pari ad almeno l'80


per cento  delle risorse  messe  complessivamente  a  disposizione


delle Regioni,  a livello  comunitario ed in ambito nazionale, per


la prima fase dei PIM;





CONSIDERATA peraltro  la necessità  di intervenire  in  favore  di


tutte le  Regioni già  dal corrente  esercizio, a  prescindere dai


livelli di  spesa raggiunti,  al fine  di una sollecita attuazione


dei programmi  e  di  una  completa  utilizzazione  delle  risorse


comunitarie  attribuite   all'Italia,  risorse   che,  altrimenti,


potrebbero essere  decurtate  a  vantaggio  di  Stati  membri  più


solleciti;





CONSIDERATO che  il CIPE  definisce il  programma degli interventi


finanziari   da   effettuarsi   con   il   concorso   comunitario,


determinando le quote per Amministrazioni competenti;





VISTA la  nota della  Commissione delle Comunità europee n. 004315


dell'11 aprile  1991, con  la quale  viene fissato  al 31 dicembre


1993, il  termine entro  cui  le  Regioni  debbono  provvedere  ad


impegnare le risorse destinate alle azioni previste dai PIM, ed al


31 dicembre  1994  prorogabile su richiesta al 30 giugno 1995 - il


termine ultimo  entro cui  le stesse Regioni debbono provvedere ad


effettuare i  pagamenti in  favore dei  beneficiari  finali  delle


azioni;





VISTO il  telex prot.  1626 del 16 marzo 1993 della Presidenza del


Consiglio dei Ministri, nonchè la nota n. 127013 del 24 marzo 1993


del Ministero  del Tesoro  - Ragieneria  Generale  dello  Stato  -


concernenti  le  proposte  di  cofinanziamento  nazionale  per  la


seconda fase dei PIM;





SULLA BASE  dei lavori istruttori del gruppo di lavoro di cui alla


propria delibera in data 2 dicembre 1987;





UDITA  la  relazione  del  Sottosegretario  al  Bilancio  ed  alla


Programmazione Economica;





                         D E L I B E R A


                                 


1. L'intervento  del Fondo  di rotazione  per  l'attuazione  delle


   politiche comunitarie,  a titolo  di cofinanziamento  nazionale


   della  seconda  fase  di  attuazione  dei  Programmi  integrati


   mediterranei, viene  stabilito in  complessivi 681,277 miliardi


   di lire,  sulla base  dei criteri  indicati nella delibera CIPE


   del 31 marzo 1992, richiamata in premessa.





2. L'articolazione  del finanziamento  di cui  al comma  1  tra  i


   singoli Programmi  e per  ciascuno degli anni 1993 e 1994 viene


   riportata nella  tabella allegata  che forma  parte  integrante


   della presente  delibera. Il Fondo di rotazione è autorizzato a


   proseguire negli esercizi successivi e, comunque, fino a quando


   perdura l'intervento  comunitario le  erogazioni non effettuate


   in ciascuno dei predetti anni 1993 e 1994;





3. La  quota nazionale  a carico  del  Fondo  di  rotazione  verrà


   erogata mediante  un primo  anticipo pari al 40 per cento della


   quota 1993.  Per il  restante importo  si procederà  sulla base


   degli  stati   di   avanzamento   dei   programmi   debitamente


   certificati dal  Presidente della  Giunta regionale al Fondo di


   rotazione medesimo.





4. Per  i programmi  delle Regioni  del centro-nord  che hanno già


   beneficiato del  contributo del  Fondo, l'anticipo,  di cui  al


   comma 3,  verrà erogato  in seguito  al completo utilizzo delle


   risorse  previste   per  la   prima  fase.  A  tal  fine,  sono


   considerate ammissibili  le  spese  cumulativamente  effettuate


   dalle Regioni  medesime  alla  data  di  certificazione,  senza


   distinzione tra prima e seconda fase.





5. La  valutazione dello  stato  di  avanzamento  complessivo  dei


   programmi  viene   effettuata  sulla  base  delle  informazioni


   contabili fatte  pervenire al  Fondo di  Rotazione da parte dei


   soggetti  responsabili   dell'attuazione,  anche   su  supporto


   informatico tramite  il sistema  informativo  della  Ragioneria


   Generale dello Stato.





6. Le  Regioni effettuano  i necessari controlli di competenza. Il


   Fondo di  rotazione  può  effettuare  ulteriori  controlli,  in


   relazione alle  risorse trasferite, avvalendosi delle strutture


   della Ragioneria  Generale dello Stato, anche in collaborazione


   con le altre Amministrazioni centrali interessate.





Roma, addì 26 marzo 1993





       IL PRESIDENTE DELEGATO


       (Prof. Nino Andreatta)























         PROGRAMMI INTEGRATI MEDITERRANEI - SECONDA FASE


         CONTRIBUTO DEL FONDO DI ROTAZIONE EX LEGE 183/87








                                             (in miliardi di lire)








PROGRAMMI                      INTERVENTO DEL


                             FONDO DI ROTAZIONETOTALE


                               1993       1994








ABRUZZO                  13,626   13,626      27,252


BASILICATA               15,511   15,512      31,023


CALABRIA                 18,258   18,258      36,516


CAMPANIA                 10,154   10,153      20,307


MOLISE                   11,102   11,101      22,203


PUGLIA                   11,298   11,299      22,597


SARDEGNA                 19,432   19,432      38,864


SICILIA                  19,326   19,326      38,652





TOTALE MEZZOGIORNO      118,707  118,707        237,414








EMILIA ROMAGNA           28,712   28,712      57,424


LAZIO                    34,951   34,952      69,903


LIGURIA                  11,238   11,237      22,475


MARCHE                   31,693   31,693      63,386


UMBRIA                   31,392   31,392      62,784


TOSCANA                  63,113   63,112        126,225


ACQUACOLTURA            (20,833) (20,833)       (41,666)


- Emilia Romagna          4,247    4,248       8,495


- Veneto                 10,942   10,942      21,884


- Friuli Venezia Giulia   5,644    5,643      11,287





TOTALE GENTRO-NORD      221,932  221,931        443,863








TOTALE GENERALE         340,639  340,638        681,277








(*) Al  netto degli  interventi afferenti  al  Fondo-Pesca  ed  al


   F.E.A.O.G. - Pesca


